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LE liiZleN! UTISE E II fiERBiKISHO : ^'^ •'̂ ' • ^ ' ' ' " ° ' ' '^"^P^" ''^«''"'"' • 
— . «d oDta di ogni oontrari» ippireozi oro- j la grande [ olitìca secolare delia Fran-

La lederà del signor Laboul.ye pub- | '""^o incori, ohe nn» oorronta di qaa- • giĝ  î  ^^^1^ mirava non già alla follia 
bilcala nel nostro N." 291, è venuta I " " eoQora tW OOIBQDO itl'Itilla e ilU • 
in buon punto a richiamare l'alien- ì ^"'"''* ' ritesiemo toz! ohe U debbi 
zione dei lelEori sopra alcuni fatti sto- •• " " " " " " *'""' P'f "''^ ^'''"" P"*"" 
rici della più alta importanza per quelle ' « « ^ - " " ^ * « - ' " ' ' " - « per «atr.mbe. 
naẑ oni che fanno fondare sull^espe-L p^^^^.^^ ^„ , „ , i i î «..oitrei per 
nerza le norme della loro politica. dif̂ sR oomune, oJò ohe /iremo -« ooeor-
Wenlro la maggior parte dei giornali reasa «note col lurBo, 

.1 
Io qaesle poche linee 6 adombrata nel diBsìmulare; quest'arte non manei dovette sopportare per molli secoli i 

d Italia inneggiano alle vittorie della 
Germania, e, obbiiando i fatti di ieri. 

Il signor Laboulaye sviluppa egre
giamente !e stesse idee, senza reticenze 

certamente hi teutonici ; esei seppero j fiero dominio dei signorotti qui venuti 
per gran tempo nascondere i loro pen-1 colle armate imperiali. 
Bierì riguardo all' Itilia; ma nel 1849 j U supremazia esercitata o pretessi 
quando i famosi dottori radunali nella 1 dagli imperatori di Giìrmania sopra 
Dieta di Francoforle dovettero rispon* ; alcune parti d'Italia non cessò total-

nsnaa d'idee e d'interessi.fra ìe na-^ deve ad alcune interpellanze sulle (jne-' mente, che dopo il memorabile scio-
zioni Utiue per abilitarle a|resplnger6 stioni politiche dissero che T Italia fu ^ glimenlo dell'impero avvenuto in con-
le aggressioni delle avide 1)opolaziom I sempre considerala come un feudo della ; seguenza delle vitlorie francesi. Le me-
del Nord. .,.i| • (Germania. Spiegazione al certo poco | morie del dominio germanico durano 

Tale fa eTidenlemente'^ pensiero conforlaDle pegl'Italiani; ma che lo {ancora fra noi, benché i successori dei 

d'un dominio universale, cobae dissero 
i suoi nemici per dentare la gelosia 
(Ielle altre potenze, ma ^^m^ comu-

Bon sanno trovare sufficienti parole di | dei pericoli, da cui sono minacciati ! nati italiani quanto altri mai. 
Noi abbiamo sempre conservalo la : La cadnta di Napoleone I ridestò 

dei Borboni di Fnmcia, e dei due Na- spirito di parte fece porre in dimon- ; nô t̂ri Conti del S. R. I. siano dive-
poleonidi; ma la diffidenza dei popoli e ticanza. 

biasimo per vituperare il caduto, é ' i re gran popoli, la cui lingua è latina.. dei Governi, la gelosia detringhiilerra 
hello il vedere la calma e la pruden- f Benché la sua lettera sia stala posta ! o gl'iuinghi astutamente orditi dalla ^ m'̂ moria di ciò che furono per T Ita- \ nella Germania la rimembranza del-
za, con cui il saggio cerca farsi strada • da pochi giorni soito s'i occhi dei , diplomazia si opposero sempre al gran-^ lia ì popoli germanici, perpetni inva-" l'anli-a supremazia; ma il dualismo 
per insinuare neir animo degli illusi '> lettor, pure non crediamo superfluo ! de inleuto. e ci ridussero per ultimo sori dell' occidente e del mezzogiorno ; introdotto nella Confederazione ne in-
.!„: :,i .1 vu.„. _̂_:, •,. t .. ,, ; ĵl̂  cooJizìon! dì' quoì sordati italiani • d^Europa. Dimorando in ou clima as-1 deboliva !e forze. La Prussia si studiò 

dell'Austria, cha f!opo essere siali hrn-. aai rigido, e in un territorio poco prò- \ di farlo cessare a suo vantaggio, e vi 
talmente puniti a colpi di bastone do-j dotllvo hanno sempre il pensiero ri-[riusci ih parte per virtù propria, in 
veano presentarsi al capitano per rin-! volto ai luoghi più favoriti dalla na-

alctìne verità,che sebbene fondate sulla \ r:p&tere la pubblic&ziono di quella par-
storia di molti secali, pure sembrano \ te, che riguarda i comuni interessi di 
quasi caduto nell'obblio, o sono ad 
arie travisate in modo clie si presen
tano sotto un aspetto affatto diverso 
da quello, secondo il quale devono es
sere considerate. 

L'autore della lettera si professa 
amico d'Italia; ma non fa mastra di 
darle alcun insegnamento riguardo ai 
suoi bisogni e al suo Governo. La sua 
propensione per una libertà bene in
tesa come la insegnarono Constant e 
Tocqueville traluee fino dalle pri
me lìnee della sua lettera; ma ciò 

1̂ 
fe tura. Da qui deriva prìncipalmeuta il 

parte per gli errori dei suoi nemici. 
Dall'andamento della cose era facile 

argomentare, che uno Stato militare ai Si, noi facciamo \ laoso yilla Prussia loro spirito di cOnqaisla, e la loro ten-
d 
Francia, 
pugnava non per'so sola, ma anche nvalità fu fEtutrice della più spittata ' prims^^gìare nella Confederazione. 

'aver scotflUa, depressa, spogliala la ' denza all'emigrazone. ; \forte quarà la Prussia mirava ad nno' 
'rancia, e non pensiamo ĉlie questa L'Inghilterra, che per una fuFiesta [ acopo ben più importante di quello di 

rHBBijmigli*Dî  ffji loro cha | interessate ad opporsi alle irrozioni dei, i oluio porsare che i Sassuni DÌ,II quanto ' non ai 
t Damminireinaiemo QaUfl viflJpQppij ^^j ^^^^^ g ^^ impedire che ì ' secolo della nostra èra, chiamati in aiuto | timore 
1, k mfflari ohe l'Induitrlt sì = j^^^j acquistino una pericolosa pre- dal popoio britanoico perchè Io difen-'p^rf) QL 
\ naonao 8L fcvvioJna e IL IO j ^ ^ „ J ^ „ ^ „ . t rìp^wrrt AA\ Pitti fìHaali fi/-.ft7«fti flrift-«,.«^^ 

Francia, Spagna e Italia, poiché su 
questo [Unto si fecero strada le più 
pericoTcse opinioni, che devono essere • grazi:\rnelo; 
combattute coil'apifOggio d'd fatti sto* 
rLeì, e colla dimostrazione delie attuali 
condizioni politichi d'Europa. 

I o BODO di c o l o r o 1 qamll i t i m i i a o OhS. i j u ^ u a i » u u u ^^ui ou o u m , u i a a u u u v >'iH.*>'<» >u .U.U» xuK, ^^^.^ ^ . ^ ..^.w.>-.» . |j»ju«.,t,^t,^. ^ u u . . « uuutbu^.»^Luu.> . 

i tre jnn popoli, \^ onr lliigai èTRtin»; ! per le altre ta'-ìonì ktine egualmente" '̂néùifalila che la storia ricordi avrebJrei Dopo le prime scofitte della Francia 
•^- ' '"•••""" •'^-'• • ' ' " ' -̂  ' "" : - . — - . - . bbiamo esitato a manifestare il 

che sì volesse ricostituire r;m-
pre- ciai popofo ontauDico porcne u> uiieu-; p^ro germanico con tutte le sue ató-

(dessero dai Pitti e dagli Scozzesi B^it-'-neme. Il latto è ora compiuto, e do-
Noi siamo divenuti i principali fau-'rirono di gran cuore alla preghiera, . vrebbe bastare per menerei in guTdia 

tori del Igermanismo senza pensare che-ìi^sero e scacciarono i nemici dal suolo: e per pensare al solo modo che ci 
disila Gsrmania altro mai non ci venne; britannico, cna poi vi si stabilirono, e ^rimane di conlrabllanciarna T im por
che servitù ed oppressione, «Ben prov-^ chiamate nuove tribù dalla luro patna, ! lanza. Ma il germanismo ha invaso 
vide natura al nostro Stalo Quando M-". sterminarono, o fecero schiavi ì nativi, ; inUe lo menti e ba fatto porre in non 

della grande politica, ! di sftatimoDti e d'idoQ ohe ooUegi i pò- ' l'Alpi schermo Pese tra noi e la te- ] laiche Tinlera contrada diventò sassone. ; cale tutta la storia di molli secoli. 

Abbiamo già detto nell'accennalo | P̂ H ool vincolo di atit medesim» ftìde^ des:a rabbia,» Ora si riderebbe del; Questo fatto basta per dare uuMdta'Esso è tanto più pericoloso in quanto 
N,' 291, die ie idee del chiarissimo j ^ ^^ °^" madesìma aparflnii, | ^^^^^^ g ^^^ 5i pen3a oj.e gli impe- " dei germitnismo ; ma esso noj è iso- gè in altri tempi si facea strada soia-
autore concordano pienamente con ^^ "̂ ^̂ ^̂  °°^''''* '"''' ""* *̂ *̂ P̂P° j ralori di Germania, per quanto fu loro "• lato i;eila storia per chi voglia alien- • n^erite colta forza brulle, ora poi àg-

0 alla prepoaderaaEi mlnaa-, p̂ ĝ̂ jĵ ,!̂ ^ tentarono sempre scstiluirsi| lamenle studiarla, I cantoni tedeschi; giunge i vantaggi della scienza diffusa 
mie alavo e gemin^o^^^ | ^ ^^^jj. ^. j ^ ^ ^ ^ ^^j dominio dUfalia, della Svizzera, e U Provincie leded^he ; nella maggior parie dei popoli di quella 

bj^nno tuta 
li dastina 
dalla oìvUtl, 
«oarcBQA, il moarlo ai avviaiaa e IL IO 
oords; ril;al]^, U Spagna e k Franoia 

, 1 , , , 5 non fl'jno flhs tra provinnlft di uà aolo 
Che deve dar molto da pensare agli p,^,^_ j , , , „ a , g , , „ ,^ , ,Hà p.litlo., e 

UOmim di Slafo, ed a coloro che si ! nan^meno una federazione, oh^ preian-
mostrano infatuali del Germanismo è j torobbo few© più di UD» jdiffì̂ tiltà in 
quella parie della lettera che tratta ' quaato memento; lo parlo di queirunità 

quanto aveviimo manifestalo in molli 
articoli relativi alta funesta guerra del 
1870, e al fatale abbassamento della 
Francia. Ora in conferma 
osservazione ci permetteranno 
di riportare il seguente brano deirar-. 
liccio iuiitolato Le nostre simpatie in- ; 
aerilo nel N.''23i del 2i agosto 1871, 

col bî ogao di una omnna difesa ; ma [ La Francia fu quella che pose nn ter- ; del Reno furono occupalo nella stessa ^ rszza. 
i di questa spetta a noi di praparara qaaita naiona, ; mÌQe alle lofo invasioni, fi fecB scio^ gmsa da burmanj,ch6 ne scacciarono | 
ino i lellori iiaacuindo a tutti qaeati pi-poii aaone-Uli^»'^ ^^ impRro, cho anche nelle sue, gli antichi originarli Galli od Elveiici. • tiaagiìiiLdo a min questi pupull 

loerai a a stimarsi Bcamblevolmanta, Esoo 
ua*opara degna di tentare naMateUiganza 
oome la voatrn. 

intitolazioni conservava tamemoriadelle 

I limiti assegnali al presente articolo 
• sono troppo ristretti perchè si possa 

Dopo lo stiibilimenlo dell'impero; d^^e un'idea adeguala delle cause, che 
superbe suo prolensjoii. _ f germanico gli avidi sguardi leuionici ; produssero le attuali couiiizioni d'Eu-

Si sà quanto certi popoli siano abili „ lurono sempre rivolli all'Italia, che'j-opa. Ci restringeremo a picchi cenni. 

APPENDICE 
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DAL CAMPO PRUSSIANO 
{Ricordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBALDO FORBES}. 
pai Caiatitìilionnetj Iradmianc ilei Giornali di 

Padova). 

Prima parte 
1. 

1 p r i m i g i o r n i 

(Confin.eoiìiiV. 302) 
Ecco in qual modo tnDzioDa la mac-

chica di mobilizzazioDe. Tatto lo Stato 
è diviso in dislretli, e nella città ceu-
trale di ogni distretto i situato il quar
tiere generale del corpo d'a-rnata re
cintalo nel distretto stesso. Da qui 

emanati gli editti di mobiliz-

viduali, ed indicano il luogo di rìa-
nione. Tutti ricevono quest'ordine alle 
proprie case. Massimiliano si è ammo
gliato, e ì luoi figli cominciarono già 
ad assidersi al suo modesto desco : egli 
è lutto in faccende per la mietitura, 
e si aspella ogoi giorno che Margheri
tina accresca coi frolli del matrimonio 
la popolazione della madre patria, Carlo 
deve sposarsi la sellimana ventura, 
acquistò già il suo modesto mobiglìare, 
e il prete o ìl ministro ne SODO pre
venuti, Gianni si b messo in un' asso
ciazione, ha costruito DUOVO case, la 
sua presenza ò necessaria per avviare 
gli ;ifFari, e la sua lontananza minaccia 
dì mandar a male ogni cosa. 

Eorico à sul punto di emigrare, ap
prontò già i suoi bagagli, ed ha sbor
sato il prezzo della traversala. 

Ma il commesso del borgomastro Q 
ìl caporale di leva fa il suo giro in 
una bella aera d'estale e consegna 

Viene il giorno prefisso e Massimi
liano e tulli gli altri rispondono all'ap
pello da bravi figlinoli della madre 

baccol» e lascia spegnere la sua pipa, i fosfato che si ottiene dalla decompo- ; superiore, e al quale dice: «Fate ciòl» 
Massimiliano va dalla sua fidanzala, slzione delle ossa, Gianni lascia so due • ed egli lo fa. 
ed ecco la coppia tutta in pianto, piedi ì nuovi negozi ed il socio perj in quella processione si ravvisi del 

meilersi la via fra le gambe; esso ha pari l'tsperionza mnitara della Prussia, 
j.er il momento altri pesci da friggere, | MoUi di questi nomini hanno l'aspetto 

Quando, in seguito all'appello, si ri- di rnvidi contadini, si tiran dietro le 
patria, Massimiliano lascia ia messo ̂  conosce che il contingente del villaggio i gambe, coma se non avessero mai mar-
nello sfaatjuo, abbraccia Margheritina, 1 è completo, lo si manda al quarlier jxiuto urf'ora al passo, e portano gof-
e la esorta a sopportare di bnon animo generale. Strada facendo incontra altri. amen te la persona come se non avesse 
la sua pena; fa un ultima carezza ai contingenti, linchò arrivando al luogo j mai appreso la disinvoltura dei movi-
suoi marmocchi, e ai dirigo con passo dì ritrovo si vette ona'vera processiono menti Uno dei nojtri bei sergenti di 
fermo al luogo designato, con una sacca nellfl vie, Charles streetj vedoado quella gente di-
in còllo, nella quale Margheritina ac-| Da ciò si scorge facilmente che la rebbocon gravità:- Che galline mogie» 

T 

! 

Ma quelle gallino mogie hanno ve-< 
dato e fitto cose di cui il sergente 

âzione nello cinà, nei villaggi e nelle- „-.. 
"anqnille parecchie della campagna, j all'ano e all'altro una certa carta. Mas-

fi antorìlà stuccano ìe chiamate indi-faimiliauo leggendola, mormora; a Per 

conciò una muta di CJfmicie, una miccaUormazione dell'armala prussiana ha 
di pane nero, qnalcbo pezzo di prò- Qoa biLse veramente democratica. Negli 
scinlto, e una magniiìca corona di sai- stessi ranghi, marciano l'uno a fianco | inglese non ha che una vaghissima 
sicce. Un insolito fluore oscura gli all'altro il lavoratore e il suo padrone, idea, Videro l'urto della battaglia e 
occhi suoi, e si sente il pello anelante il garzone di fattoria e il commesso, vi presero parte, 
oppresso da nn peso slrano. Carlo rin-j di banca, e se vi prende volontà di j Sano infatti veterani: due terzi di 
via le sue nozze ad un tempo indefi
nito; la guerra diventa l'amanld sua, 
rimpiazzando per un moiuentn quella* ralore, che porla già le suo [i'e-ìa[;lifì'presa di Danewirck: Enrico wansggiava 

seguirli fint;hà abbiano indossato l'uni- loro portano le medaglie dello prece-
forme, vedrete probabilmente il lavo-• doni) campagne. Missimìtiino era alla 

ch'egli abbandona. Enrico differisce il 
suo progetto di emÌf̂ razioni% forse per 
arricchire ìl suolo francese di un certo 

sul petto, 6 i galloni d'oro al bavero, ^ il fucile ad ago a Koenìgsgraetz. 
0 troverete il piccolo centurione diven-| Seguiamoli fino all'arsenale. Lungo 
tato capo di chi era poco prima suo • la strada non ne voJrete uno di ub-
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chs parò basteranno allo scopo cho ci la Francia indiceva l'Austria a cedere 
air Ilalia lo Venete Provincie, 

Cessato il dualismo nella Confede
razione Germanir.a, gii successe IMn-
contraslala prcpondoranza della Prus
sia, che ne fece suo prò disponendo 
delle /ìnarize e delle armale, coir^iuto 
delle quali potfj sfopre il suo antico 
risentimento verso la Francia rimasta 
isolata per il principio del non intor-
vento, e più di tutte per la sinistra 
influenza deiiMngliilterra. 

Ora al dom'nio della forza si aggiunge 
quello cgua'meiite tirannico della mo
da. 11 germanismo, ripetiamo, ha invaso 
tulle le menti. Tulli i torti sono della 
Francia. Non v'ha quasi nulla di buono 
e di bollo in tutte le parti dello sci
bile, che nOD ci veuga di Germania. 

preponiamo. 
La guerra di Crimea t̂ bbe per eC-

fitlo di sciogliere la santa alleanza, e 
di rendere ŷ vvena la Russia airAuslria. 

La Prussij stett̂ ì in disparte, rispar
miando uomini e danarî  e riddo con 
gioia che la sua vivale nella supr-̂ ma-
m della Confederazione si era inde
bolita perdendo l'appoggio del colosso 
del NoriS. D'aiìofa in poi la Russia, e 
la Crassi^, già unite anche preced-jo-
temente dai più stretti bigami, agirono 
di pieno accordo nelle grandi questioni 
politiche, dalìfl qna)i era minacciata e 
bene spesso turbala la pace d'Enrojis, 
Notiamo quest* accordo perchè S'inza 
di esso !a Prussia non avrebbe potuto 
mandare ad effetto i suoi vasti d svigni. 

Nei 1859 la Franrà, abbanfionando ] V ha perfino chi nel raccomandare la 
la sua politica lradiziooale;.SE;6rò crearsi ' ginnastica non si peritò d'affermare 
una potente e inseparabile alleala aiu-uche questa vecchia razaa latina per 
tando ritalia a riacquiiitare !a sua in* : avere più blasoni delta teutonica di
dipendenza» ' ìmenlica il mondo in cui essa vive por 

La'Prnsflia stette fi^uiìmenic in di-Richiamarsi a! mondo antico che il 
sparte, ben ccntenla che la potenza : progresso umano le ha tolto via per 
doll'Austria fosse diminuiti; ma quaglio; sempre.» Ma donde mai ci vonut̂ ro 
vidde cho proseguendo nelle sue vit-j tutti quei Burgravii, dai quali ebbero 
torie la Francia avrebbe potuto aiiqoi-• oriRioo g!i antichi conti, marchesi, e 
s^re una soverchia preponderanza, si ì feudaiari die diventarono i Signorotti 
mfstrò prfiocctipatà degViulereàsi della| di molle parti d'Italia? Dove vi sono 
gran patria germanica e fece i^itenderòl più baroni che in Germania? Qual è 
che qufisti «si diftmdorro Bùi Mincio e! il paese che abbia un si gran numero 
suirA'lgtì. » La Francia esposta dalla d'ord'ni cavallereschi e d'istituzioni 
parte del Reno dovette arreaiarii, e!blasoniche quante ne ha la Germania? 
segnsre l'accordo di Viìlafranca, cor-j Lasciando però queste inezie, e tor-
tantandosi di hv cedere all'Italia la nando alla lettera del signor Laboulaye 
Lombardia meno la fortezza di Min-1 crediamo impprUnlei'insiaiera sul fatto 

delle sue raccomandazioni dirette a sta
bilire una comunanza d'idee e d'in
teressi fra le tre nazioni latine per ro-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Boma^ 28 otlobre. 
(C) Aveva ben ragione io di darvi 

per sicura la siipu^azione della con
venziono Ujanziaria fra il ministero 
del'e fr^anze, la Bìnca Nazionale ed 
it Banco di Napidi. Tutti i giornali che 
in qu'-sl'ultimi fiiorni si erano affret
tati a sme\tire la noi zia, ora sì ri
credono ed annuncialo anch' essi il 
fLitlo come compiuto. 

Tl^^W^ftS^^S^iBftSBl^^TtWSiWffl^M r,::pj^ If -i 

EX-lJgFIClAL! VENETI 
Per no sentimento che ì nostri amici* 

e tutti quelli che conoscono il nostro 
passalo, sapranno apprezzare, non ab
biamo finora aostevFUlo con calore i le
gittimi interessi degli ex-ufficiali veneti, 
ai quali del resto sembra che il gù-
terno sia in procinto di rendere fi
nalmente giusta ragione. 

Agli avversari, che por altro s^opo, 
faciUj ad indovinarsi, rilevarono mali-
goamenle il nostro silenzio, non rivol-

Quosta Convenzione filmala fino dal \ giamo nemmeno una parola, sicori che 
'se aTOìSrmo rn̂ êce patrocinnte caloro
samente la stessa causa, sarebbero stati 

tova, ohe restò in potere dell'AuBtria, 
cui pure rest'ircno le venete prtìvincip» 

Gntalianì ne furono disgustati, e la 
Prussia sf̂ ffiò nel fuoco, specialmente [spingere le invasioni del germanismo, 
quando in relrbuzione dell'acquisto |die diventa più pericoloso dopo il ri
fatto per gli aiuti di Frància dovette stabilimento dell'impero. 
cederò a questa Nizza e Savoja. 

11 risultato era appieno soddisfa
cente por la PrussÌ!*, poiché l'Austria 
avea perduto la più ricca delle sue 
Provincie, o sofferto gravi sconfitto, e 
la Francia non potea contare sulle 
simpatie'degi'Ilaiiani. • 

Air epoca della guerra contro la Da-
nimâ -ca l'Inghilterra o la Russia in
sistettero piuc^hè mai su! principio 
del non intervento, e la Francia vi si 
adii nò per smentire l'accusa che le si 
dava di pescar sempre nel torbido per 
viste d'ingrandimento o di preponde
ranza. 

Lo stesso avvenne nella guerra del 
ISfiG, ch'ebbe risultati si funesti per 
l'Austria e si gloriosi per la Pru.̂ sia-

Noi abbiamo già più volle manife
stato su questo proposito i nostri pen
sieri e le nostre simpatie; ma non vi
viamo sì fuori del mondo da non ac
corgerci che vi ha presèntemente un'al
tra corrente d' idee. E siamo fra co
loro che preferiscono la volontà e la 
sicurezza del paese a qualunque altro 
riguardo. Se adunque si giudicasse che 
i suoi interessi dubbano consigliarlo a 
battere una via diversa di quella a 
cui lo spingerebbero ie nostro idee, 
non esiteremmo ad unirci agli altri, ed 
a prestarci con tutte le nostre forze 
por il comune vantaggio, persuasi che 
senza la concordia degli animi non sì 
possono stabilire sopra solide basi le 
pubbliche isUtuzioni —; e ben lieti 
se il corso degli avvenimenti, c'mlra* 

Questa dopo Sadomasi trova nel caso J riamente alle nostre previsioni, sarà 
in cui era la Francia dopo la balta-} favorevole alla grandezza del paese, 
glia di Solferino, e pensò a segnare] che ci sta molto più a cuore deVa va
por s6 uoa pace vantaggiosa mentre p***̂  di profetî  

lU ottobre non andrà io vigore che 
ct>l r gennaio ISIS, 11 Banco dì Na
poli, il quâ e deve solo agli sforzi riu
niti di intii t depurati delle provincie 
meridioi.ali, Y esser riuscito a com
parteciparvi ^ chiamerà allora, a far 
parte doi pprs''nalG proprfO'^'ufficio, 
tulli gii ÌEOpiegati delle tesorerìe pro
vinciali comprese daila Sicilia fino a 
Kom^; altrelt^Tjtofaràla Ba.ica Nazio
nale nelle proprie sed' daR- ma fino alla 
estremità sei tei i trio naie dtìh peninola, 
Uiiesti impiegati guadagnano non poco 
nel cambio, gÌLCCfiè sapere che essi 
non sono flotto la dipendenza del Go
verno, ma di.endOQo eac'ufiivamenlo 
dal Tesoriere che pen â a pig^rli col-
rìiideritiità speciale che il Governo gli 
passa a quell'oggetto. 

Li Binca To-:Ci.na, s"condo che an
nunciano anche, giornali autorevoli f'.rìi 
suo il servizio delle tesorerie nello 
proviiic^e texane. Ciò è vero, ma non 
è come questi diarii se lo figurano. 
Due soli e non tre saranno gli istituti 
di credito a cui 6 affidala il servizio 
dì cai si traila, ma egli è ohe la Banca 
toscana pur dì partecipare agli utili 
di questo aHare, e devono esser mo'ti 
se si decide a un tanto sacrificio, si 
fonderà colla Banca Nazionale secondo 
il patto che il coirmi. BQmbMni le ha 
impo-ìlo in compns; dì tanto favpre. 

i seguaci della pluralità delle Banche 
non avranno davvero' da raÙegrarai di 
un simile avvenioiCnlo che fa scompa
rire tin istituto dì credito che fu di 
tanto servigio al pa '̂se e ^he si era 
creata una tanta liputazifine di BOìidità, 

A quest'ora conoceMe il risullato 
delia t̂ leaiona dei Vescovi alle sedi 

I 

vacanti nfl'e vomire provincie; nò ve 
ne psi-Jo: viydirò solo ctî  i nuovi t -
tolàri si Iro^avt̂ no tulli ìn Roma il 
giorno del Concistoro, seguo questo 
ch'L̂ ssi sapevano la loro nomina snche 
prima che il^Gon^isloro si pronun
ciasse. 

FJnalrnentB la città 6 bone illumi
nata. Il nnovo gazzoravtro fuori porla 
del Popolo funziona da due giorni. 
Domani saravvi lâ  inaugurazione so
lenne. 

pronti ad accusarci di pariaro Cicero 
prò domo sua. 

A chi vuol capire queste poche pa
role bastano. 0 'a poi ctie lutti ne parla
rono, e che r opinione pubblica si è 
già pronunziata siavuo soddisfatti di sa
pere che alla uetizione d'iniziativa del 
municipio di Voneziaj il nostro ha pie
namente aderito fino dal 7 aprile u, s.e 
che moltissimi municipìì hanno già fatto 
altrettanto. Abbiamo quindi fiducia che 
una Cr.usa cosi sant^ eira vivamente 
sostenuta nella prossima sessione della 
Camera, e che in pariicùlarità i depu-
t̂ t̂i veneti faranno st̂ ntìre la loro VOGQ. 

Domani pahblichfìremo, togliendolo 
dal Giornah dì Yici'-nmf un articolo 
Interessante del sig. Marocco doli. Do
menico, Sul diritto degli tx-ufficiaìi 
veneli. 

forma s'inganna ofa visto d'ingannarsi 
ascrivendoci fra gli avversari decisi 
della parificazione. Se abbiamo soste
nuto la convenienza che questa misura 
proceda da una decisione parlamentare 
anziché da no decreto reab, come nella 
sua frega smanioiia, ass'milatrice in
voca la Riforma, egli ò î erche ci pare 
di scorgere nella questione una im-
pnrlann ben maggioro che non sia 
qaella ÌQ\\d. interdiziom prolungata per 
alcuni mesi.agli studenti di far paŝ  

' saggio dall'Università di Padova alle 
ailre del Regno, e viceversa: ciò che 
procura t'unti affanni airortjauo citato. 

È curioso poi rinsistente appello, 
per la circostanza, ad un decr to reale 
in bocca della Riforma, di essa che 
griderebbe al finimondo so uguale spe-
dienle fosse invocato quando a lei nou 
piace. 

Ci fa gran carico perchè avremmo 
qualificati di comimisti i [autori della 
parificazione; ìa parola, seppur Tab-
biamo detta, non dovrebbe suonare 
offesa alla Riforma, die poi commisti 
ebbe ŝ ^mpre, se non applausi, aperto 
l'ampio magazzeno de ia sua indu'genza. 

La Riforma per olnmo ha una frase 
al nostro indirizzo esprimente un sen
timento, che non pronnuziaTiio per 
rispetto a noi raedfìsimi: solo ci premo 
assicurare la Riforma ch'essa no è 
cordialmente ricambiata. 

-t^t^'imiimXi^imi 

DUE PAROLE ALLA RIFORMA , 

Ieri, proponendoci di rilevare alcune 
parole scritte al nostro indirizzo dalla 
Riforma sull'argomento della parifica
zione universitaria, prevedevamo che 
avremmo sprecato r inchiostro, nòti 
perchè a scalzare i sofismi dell'organo 
baconiano sia d'uopo di sforzi erculei; 
ma; perchè sappiamo quanto sia inutile 
ogni tentaiJvo di persuadere chi di
mentica perfino i termini di una civile 
discuss one. Queste nostre parole non 
sembreranno gravi a chi abbia osser
vato quale tuono auLocralico, e peggio, 
la Riforma pretendi dì assmuere, 
quando si occ:jpa di noi, sìa pure sol
tanto di passâ ^gio. 

Ora di autocru^ie noi non ne rico-

-•rlU*^k4wE»«mX^I£^''.S?V4>E: s,^ssmSa:,sxst^sSuk 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 29, — Leggesì nel Fan-
fuUa: 

Sappiamo che il generale Medici 
trovasi tuttavia in Firenze i tra poco 
egli potrà ripigliare l'eminente ufficio 
politico ed amministrativo in Palermo. 

— Siamo informati essere già sEatfl 
presentate alla Presidenza della Ca
mera de' deputati e consegnate alle 
stampi le relazioni sui b^anci di da-
finitiva"previsione del 1871 dei mini
steri dell' intorno, di finanza ŝpego), 
d" istruzione ijubblica, di guerra, di 
marina e degli affari esteri. 

Si crede che domani saranno pre* 
sentale le rimanenti e che prima del
l' 8 novembre prossimo si avranno 
quelle de'singoli bilanci di prima pre
visione pel 1872, 

— 30, — Ieri le campagne a'I'ìn-nosciamo alcuna, nò bianca, né rossa, , ,. n - j -
nò nera. Osserviamo piuttosto alla Rì^ \ ^^^ '^\ ^^" ' ' T'? ^ ' " ' ^.' J^"^-f „^ K̂̂  ; ,̂- ìr.ì.,ìi. n^.fi.it.,^^ ('inuva che secondo la consuetudma di 

briaco, né fa bisogno di carrette o di 
vetture di ambulanza per i stanchi o 
per quelli che hanno mab ai piedi, 
perchè nessuno si trova in qud caso. 
GÌ) uomini della riserva prussiana pare 
che non sappiano nemmeno cosa voglia 
dire 'far coda cpi ritardatari,, All'arse
nale si dislribuiscono gli uniformi, e 
allo'stesso chiodo dove prima eraon 
appesi gli effetti militari, si attaccano 
gli effetti btjrgfif'Si fioo at ritorno dai 
loro proprietari dopo la pace. Sa quelle 
spoglie personali, quan ì̂o non sono più 
reclamate, costiluiscono nn bena ay-
venlizio, a profitto dì re Guglielaio, 
qnei bravi rigattieri di Strada degli 
Ehrti vi Irovauo un buon affare. Per
chè potrebbe darsi che Margheritina 
si trovasse vedova prima che il suo 
ultimo bambeccio esca di hm% e che 
il prete non venga mai più chiamato 
per lo nozze di Carlo, 

La distribuzione dfìgli effitU militari 
è organizzata scpra un sistema ammi
rabile, che fa il più grande onore alla 

M.\w^^.:^T^ ae*FT«-ii«T-^igii?ii^T^,^fc-j--jp-^- E.-

previdenza de! quartìcr generale del 
dipartimento. Tuttavia passa buona 
parte del giorno prima che il rozzo 
contf̂ dino sia trasform:ito in soldato, 

.E 99©^ succede completa la tra-
sformazìotie mediante nn elmo a punta, 
un paio di pantaloni militari e degli 
stivali I L'uomo sembra subito un aliro: 
le sue spalle,si quadrano, petto in a-
vaoti, gambe a piombo, il mento ben 
sporgente duiruniforme (stile militare); 
il sun passo è sciolto, e l'andatura è 
da soldato. Tutto elTeito dell'uniforme. 

Edorachequeslì uomini rifatti soldati 
s'incontrano in folla sulle strade si può 
tare un giudizio del loro tìsico militare. 
Non sono già uomini belli e vigorosi» 
Sart̂ bbe una disperazione per il capo-
sarte di un elegante regìiìmento ìngìose 
vedoro qiû gli uomini magri sfiancati 
con quelle gambe lunghe e collo gros-
solauo r̂ticoÎ zÌDDÌ, an^oh>se e tutte 
mosco!!. Ma non è mtn vero che son:> 
saldi come la corda, di un frustino, 
forti e buoni soldati. 

1 

(orma che i giornali delle Prefetture 
sono molte volle più liberi nella ma
nifestazione delle loro opinionî  che 
non sien^ certi organi sedicenti radi
cali, i quali si guarderebbero bene dai 
fare o dal dir cosa che non sia pre
dicata dai loro popi. Si assicuri poi 
la Riforma che 1' applicazione a noi 
della frase giornale della Prefettura, 
destò qui a Padova una piena itariià, 
e ne sappiamo il perchè: questo effetto 
non era forse nei sapienti calcoli della 
Riforma. Senza dire che le frasi, so
pralutto, lo più rancide, non sono ra
gioni, ' . 

Non intendiamo di agitare di nuovo 
la sostanza della questione: ciò che 
avevamo da dire si è detto, e la Ri-

Roma andava a festeggiarvi roUobrala. 
MILANO, 31, — Siamo lieti di pub

blicare il seg'̂ :ente comunicalo: 
VAssociazione gemraU di MUUÌÙ 

soccorso degli Operai di Milano e Sob
borghi. 

VUto i quesiti proposti a discutere 
nel Congresso Operaio convocato ÌQ 
Roma dalle Associazioni Liguri COQ 
sua circolare (IÉS! 12 corrente; 

Visto il Regolamento dei Congressi 
operai votato in Genova nell'anno 181ÌG; 

.Delibera dì non prendere parte al 
detto Congresso pel giorno 1 novembre, 

{Perseveranza] 
GENOVA, 28. — Si legge no! 

vimento: 

Sono poi di DJja sobrietà e docilità 
sqrprendeoti. Fanno il servìzio come 
se lavorasarro per s6 stessi, e alia 
sera^ (juanlunnue la città formicoli di 
soldati, esia è allrettiato tranquilla 
come se la sua gcarni^ione non con
tasse un UOTDO di più. Non occorrono 
nò picchetti nb pfiUuglie nei diversi 
quartieri per raccogliere Bui lastrico 
gli nbbriachi o arrestare i baruffanti. 

Non bo mai cosi b̂ iue cou^preso 
r BS!>ri!S3iono vera <Sel qnadru di Mil-
lais, che abbiaìno tutti ammiralo, come 
nei mio soggiorno a Colonia, 

Ungiovanî uffi hU, soorgean.oiii fuori 
de'la portiera di una vetlura, stende una 
roano che sua mogUe sti inge con entram
bi le sue, gnardandulo iu viso con tutta 
ri^rgps^ia mut̂ . e dolorosa doih sepa
razione, ll::a dozzina di voltai fui te-
sliraofiio, con quilcbe variante, della 
slessi sctìna, nfille città e nei vdlagiii 
dello rive del R^no, . 

Là stava uaa donna hru:Ì3ta dil 
fluir, Culle gu-iucie ablirorizite, e colle 

mani più abbronzite ancora, triste, 
migro e ruvido il vtdo, che stringeva 
la mano ad un uomo un poco più 
grasso, ma del pari abbronzito, eoa 
un camiciotto azzurro, e con una certa 
sagoma di stivali, che arìeggìa!vaho delle 
barchette. 

Ma lo sguardo era il medesimo ohe 
nel quadro dì cai vi ho parlalo, e l'uf
ficiale d<̂ glì ussari, quando suonava U 
campanella, e il treno mcUevaai in mo
vimento, DOD aveva il cuore più grosso 
dot ruvido conta'iino,a(lorctiè si allon-
tan îva mormorando con voce ŝ ^ezzata: 
Dio ti guardi I e calcava il berretto 
sugli occhi, per romperà l'efif̂ itto di 
una lagrima prima di riaccendere la 
sua pipa. 

Credete voi che il contadino il qmle 
laac'ò al villagjin ima moglie abbrm-
zta dal sole, ê  i figliuoletti, si batterà 
meno bene dì quel diavolo incarnato, 
che Si prendo da noi come tipo de! 
vero soldato, e eho va alla guerra gri
ll ndo e sclìerzan^Q? Da pÉtrte mìa 
oso dire che non lo credo. 

Verso il 24 luglio mi son messo in 
osservazione alb̂  frontiera. La Francia 
si manteneva tuttora in una isazioos 
inesplicabile, e ogni giorno la Germa;iia 
respirava più lìberamente, di mano ia 
mf.no che andava compiendosi la mo
bilizzazione. 

Gli slessi pessìn:iisti<'savano spenrg 
che i turco^ qoa sapelibero venuti nel-
rindomanì, e ài cominciava a credere 
che l'armata d'inva îione non sarebbe 
composta di GiUi, ma di Teatoni. 

Il 2i luglio fu uno degli ultimi giorni 
in cui I passeggeri ordinari potessero 
trovar posto sulle ferrovie del Reno, 
MagODZi era in perfetto piede di guerra; 
Bingesbrult, ultima stagione della liaea 
che 6i stacci dal sistema renano puf 
risalire il corso dil fiume Nahe UVAO 

Siiarbrùck era chiusa pei viaggiatori 
bjrgbesi, ci esclusiv ,̂me(ile riservata 
al trasporto della truppe e delle mu
nizioni da guerra. 

(Continua) 
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il 
offftrŝ  iiOO liro slorline per gì'incen
diati di Chiciigo. I 

GERMANIA, 28. — Tutti i sudditi 
tedeschi, giovani o vecchi iscritti sui 
ruoli della landwor o delia landstunn, 
e che al momento dalla guerra non 
ragt̂ lunsero i loro corpi, sono adesso 
rogt^etlo di una severessima inchiesta» 
1 genitori in mancanza dei figli, sono 
citati davanti il tribunale d'̂ morê  che 
dê 'fì giudicare i refrattari. Forti am-
Tnendo vengono imposte ai padri dei 
soldati assenti, Quanto ai refrattari che 
rientrano in Germania, e cho si riesce 
a cogliere, essi vendono immediata
mente iricorpor^ti nelle gnamigiooi delle 
fortezza di Magonaae di Cobleoza, ove 
sono asso^^gettati a penosi lavori ed a 
duri escrci:ti, 

AUSTRlA-UNGIiERlA, 20, — Rie-
gor arriverà qui domani nel pomerig
gio : i deputati delia Dieta, i Consorzi 
czectii fi gli studenti lo attend'jranno 
alla SlasionG con tendenze dimostrative, 

BELGIO, 28. — La Zi6err^ (organo 
dei socialisti di BruX'dles) ha un di
spaccio da Ginfivra secondo il quale 
lo scoperò deî li opRriii macchinisti ò 
divenuto generale; 3000 operai in iscio-
pero percorrono la città a ciurme» 

Ci si a<̂ 3ii:ura non esser pUQto vero 
chj a Novi-Ligure aia slato rinvenuto 
jl cadav re di ciucila infòlicìsMma don
na che il ^ del volgente mese fu vi
sta trascinar fuori della città da una 
mano di giovinastri, e poi non se n'ebbe 
notizia. 

CoQtinua dunque ad esse'̂ e avvolto 
nel mistero T inaudito m sfatto, che a 
Novi e fra noi hx fatto raccapricciare 
ogni animo civile, 

VENEZIA, 30. — Fatalmente anche 
a Venezia serpeggia da più giorni il 
vaiuolo: dalle ore 19 del giorno 20 
ottobre alle 12 del 30 furono denun
ciati airufficio sanitario municipale 12 
casi di vaiolo, Ili di vaiuoloide, 8 di 
varicella-

Dei colpiti nei giorni precedenti ne 
morirono tre-

— 31, — Rileviamo dal Tempù che 
il Comitato pmmotore della Società 
Adriatica di navigazione, raccoltosi ier-
scra. decisa di prorogare di altri 51 
giorni lo S'adente delle obbigazioni, 
il cui termino spirava oggi 31 ottobre, 

JESI, 30. — l^^?.m nel Corriere 
ddk Marche diìl 31 ; 

UD orribile loiafalto avvenne ieri in 
Jesi y colpi uno dei più inl^eri e be
nemeriti cittadini, il doUor laoocenzo 
Corradi s'̂ ttuagenario, chirurgo prima
rio di Jesi. I, 

Diamo la lettera eoo che ci è co
municala la tr.ste notizia partecipando 
noi al dolore ed al raccapriccio co-
mime : 

a Vi scrivo con l'animo commosso e 
addoloratissimo. 

«Questa mattina il poî eroInnocenzo 
Corradi so ne andava ad un suo ter
rone ove ftctìva la caccia; fiuto ap
pena le case del sobborgo Cartiera, 
veniva aggredito da un infame aìisas-
sino che con reiterati colpi lo rendeva 
cadavere. Questa abbietta creatura era 
già stato URirergaslolo per ditìci anni 
come omicida, più volte pure era stato 
imprigionato dopo scontate le prime 
pene. Una aera aggredì il dolt, Ra-
vagli perchè sempre diceva volor ucci-
dure i medici comiu'.iao'lo dal Cfrradi. 

i l a città intera è sbalordita de! 
fatto. Sono tredici omicMii che si com
mettono in breve giro di tempo ed xlle 
reiterate domande per a^ere qû ilche 
carabiniere o più, il governo non ha 
ris.ìosto. Gli ornicidî ri sofio Inl'i la
titanti meno uno porche fti è cosi loito 
da sé. NoQ voo' d<re di più perchè 
V animo esacerbato mi firt:bba tra
scendere. * 

BIÌISIGUELLA, (Romagna) 28, — 
Scrivono al Ravennate: 

Vî rsi le ore 1 pomeridiane del 21 
aadanie qneslo pan^e fu contristato 
da un orrendo misfatto. Da due aco
nosciuti armati di collelto veniva con
sumata Dfia grassazione a domi<:ilio 
de! contadino Cijlombâ i Francesco di 
snni 70; e dopo avergli depredalo uno 
schioppo e la s[)rama di lire 300 ;n 
biglinii di Banc?j ì raalap_drini b:irb'i-
rainente lo irucidav^^no con colpi di 
coU»llo alla gola. Anche alla mogbe 
del Golombam fu vibrato un colpi> alla 
gola causandole uaa feriti guarib'.le ÌQ 
20 giorni. 

VERONA, 29. — L'odierno bullet-
tino del vainoli reca: nuovi casi 15, 
guariti 14, morti 3, in cura 3il!, 

NOTIZIE ESTERE 

GIORNALE DI PADOVA. 

.. {R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
il di Padova per 

. iH^f4BViLk*4M->^>^Ai^ I t/Wtà. .Ji^ •UT 

ATTI UFFICIALI 

19 oorreatfl 
Un Eleinio di diapoalaionl nel porio-

Diile gladlElaric, 
Uà decreto i^iaiatarUle OOD UDÌ si ao-

oredilano, proiiao lo prcfatlnro di Verona 
0 VetiezI», due notti per. !« AutODUoi-
KIODÌ preioriite daHe laggìW regóiaiùlanti 
pel debito pabbliao. 

H. £6170 Sei. V, 
AVVISO 

III «330a£ÌaQe uà ordina MinlitArisle, 
si riùorda 11 tanora del^Àvvl^u loten-
dentizlo 7 Ottobre 18al N« 24474, pub-
bhcitD ÌQ quanto OlornalQ delU Provine 
eia dì PtdDTi, ÌQ dat» 12 ottobre N* 283 
•ul ooQcuraa ni posti dt AjntooÀgeatn 
dotltì I:Qpo*ttì Dlretltì, ftggìango&do oha 
cr«, In flcguit^ Il sa<LCaduto pro^uosloai, 
1 pL,flti vftoaDtl nel Regno, lono di dut" 
centoj ioveoe ohe di aidl 120, oome A1 
momento delU pabbli^axloao dal lud-
dett<:» avvÌ0u« 

SI j'iflordft pare oba le iBtaazo degli 
nspiranti devoco essere prodotte alle ri-' 
gpettiva lateadenze dt Finanza, non più 
tsrdi dol giorno 4 Novembre 1S71. 

D J I U latandenza dt Finanza.' 
Fadom 31 Ottobre 1871; 

Per L^INTENDENTB 

fì. FERTILE 

Cronaca î ixia 
E NOTIZIE VARIE 

P e r s o n a l e g la id l z lar io . 

wpfitSSKJi'*^"^*!^ S l ^ ^ ^ 

FRANCIA, 29. ^ Il Conto.cli Cham^ 
bord i giunto a Cannes. Egli è disceso 
al castello Saint-Lóoo, dove già si trova 
S. A. il Duca di Parma,, ' 

Sì sa che il Duca di Parma è nipote 
del Conte dì Chambord, e figlio di 
luigia-Maria-Teresa di Borbone, ' 

— Il giornale il Conio dice cbe la 
nomina di Rouhor air assemblea non 
a-nmette dubbi,, 

SPAGNA', U. ~ Secondo il gior
nale \ Epoca il minislro delia guerra è 
intenzionato di operare noa riforma 
completa nel quadro dello stato mag
giore deiresereito. 
1 iT ?^' ^ '̂ â ìGllar propose in nomo 
della frazione repubblicana delle Cor
tes un indina/,0 M'Iuiernazionale. 

"— La popolazione respinge Tasser-

II Regio Mmislero di Grazia e Giusti
zia con decreto 1"̂  ottobre p» p. accor
dava aljsigoor Federico Gandiani can
celliere della Pretura del secondo man-
damonto di Padova la chiesta aspetta
tiva per mesi sei per molivi di saluto, 
riservalo oer lui un posto di Cancel
liere di Mandamento. 

I U C C I H U O . ~ Ecco brevi parti
colari sali'incendio di ieri. Pare che 
sìa stato appiccato d;xll'accensione ca-

I suale e î pontanea di nn vaso di latta 
conlenenttì del fosforo. 

Il danno si fa aŝ êndere a poche 
centinaia di lire, '• "" ' 

All'ora iodicala ieri ogai altro pe
ricolo era rimosso, 

In questa circostr̂ nza il è riscontrata 
la grande Dlilità dello Borne-fontaines 
stabiliteiQ vari punti della nostra città, 
p̂ r̂ ciii'Èàrebbe deiiidìrabile cbe se ne 
accrescesse il numero.' 

Il ' i lSàrio di pubblica sicurezza, 

qualtì non si FoT̂ma l a noi che 
breve corso di dieci recite, 

S^lloflrauiinnttci . — Ci si 
scrive da Monselice che al̂ nuni nostri 
filodrammatici vanno riscnoteodo tutto 
le aere incjuel teavro vivissimi appianai. 
Si armeranno colà InUo domani, 

I MotExIi^ mi l i ta t -r ~ Ci ai dà 
come imminente la pubblicazione del 

, docreto reale relativo alla isUtuziono 
J delle milizie provinciali, 

P i c c o l a giOf̂ AsA. — Milano. — 
1 Caro lì. Vi rinnraz'amo della vostra 
' lettera: vedremo di pubblicarla quauto 
' prima. 
) — Monselice. — Caro M. abbiamo 
: ricevuto la vostra corrisiiondenza. La 
j pubblicheremo domani, Grazi'J delle 
I vostre esibizioni. 

11 i>vc8tn« di PiflVPL, — TattA le 
\ oeneuro che 1 praatili a 'premi hanno 
i potato a:llevjÉro, fl'jao epoalate quando 

li pTtìmio diviene r*tìaéaB.iTÌo e qu^ai 
rornflmento di un impiega fi'uttifero BI-
onro o a ti«Bo anffia'ente. Ce ne sltmo 
oonvinti al leggere 11 programma per la 
aoUoBorizilDije pnbblioa (dal 25 ottobre t i 
4 iioT0mbF9]i' d»l Preamo di C> milioni 
della Cttli di Piia, dell'emlaaione dol 
qutle ò inoarloata U bonemerìta Banca 

del Popola, 
lefatti ÌQ questa operkzloDd^ nella qnale 

non si può non vEniuirare Tiibilità e la 
onesU doiristituto ohe fi remissione, vi 
è unn parte 9ontant;i«!o e prinolpile^ che 
è IL altiuro e vaataggtofio impiego dal 
denaro. Sono 50 mlia Obbligazioni rlm 
b^r«:ibUi in 60 anni e a 120 lira p«r 
claecnna, fruttanti 5 lire d'intereate al> 
l^aano, podta a aattoSarUiene ai p].'e£iD 
dt lire 96 cbe ia' realtà ni riduoe a lire 
9^.50^ perGhà »ì o^mpenta nei veraameatl 
il primo espone leJiioBtrale da Uro 2^50 
8Q&dante li 1° Inglio 1873. G m n t e del 
pagan:iento degli interessi e rlmborl;!, sta 
Go' anùi boni e ou' auoL redditi il Mani-
oipio di Pisa, ohe à in Rorida aondizionf, 
o oha ouv qtiaato proatito provvedo a 
ooJM îei'o 1 lavori di difesa dairArao, e 
la tltre opere di pabbliua ntilità, colle 
quali il ìaBiTo o ia ptuaperlti di quella 
cu t i vaauo oroaotìudo ogni giorno. Ci è 
dunque nei ttut^vo Titolo ohu appare sul 
mereatj tutta ila fluildiu, e un impiego 
cbe, a ecnti fitti, corrisponde a più^ dal 
6 per cento, e ci d il gran vautiggio 
di un ottimo Titolo ai portatore, 1 di 
Qui intereaai aomeatrAli si pcaaono ri< 
aauotero pròsao tutte lo Sodi ed Agen> 
zie della banca del Pjpolo. 

DI poi ci à aucha T acaeisorio, la 8e< 
ducente attrattiva di 1805 Fremii am-
montanti In cnrup^eSBs a 3 milicni a 
mei£0 di lire, con vincile paroocbla da 
25 mila, da 50 uila, da 75 mila e da 
100 raii« lire, E tutto questo coapiono 
Corrado di pramii dev'easere estratto a 
eoi'ta il i^ giugno 1873, e dletribnito In 
tante Cartelle a] latare, a Bi^adenze da-
terminata. Una sola Obbligazione può in 
qael giorno gundngnire tìQoa7000mna 
lira di vincita rimanonde pur aempre Ti-
telB ffQUif«ro a rlub^jraablie oo& 120 
lire, 

à questi nna e[nifflione architettata 
Con utilità fllngolare a cbe avrà anche 
tin auooeaso Btraordiuarlo, 

ursclo d e l l e tittìittb CIvBlo d i 

BijLLÉTTiHo del 31 ottohre 1871, 
Matrimoni ceìtèratt, 

Lapomano Sebaallano di Qlovannl, 
mfgglorenaa, ciiUolàfo, con Benàttl Ta-
resa di Angelo, mngg., flarta, 

BattlDi Luigi di Fortunato, magg., fn-
I legQBm'e, con Parmiggiani Praiaede, fa 

Ferdinando, magg<, domeHtioa, 

2aovombra 
A meaaodì varo di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 43 s. 40,9 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 a» 8,0 

eae^uit» fiiralta^.^a di in. 17 dal BUOIO, 
di m. 30,7 dal livello medio dei mare 

Barometro a 0 —milj. 
Termometro oontigr. 
Direziono dol vento . 
Stato del oieio . . . . 

750,4 
-; 0 0̂ 
no 

753,9 

quasi 
nuv. 

Ore 
Op. 

750,7 

e 

iiuv. 

Dal mot7*odì dt>l 31 ni mezzodì del I 
Temporatara maasima -^ + 1 1 ' ^ 

» minlraiL-» 4 - 8 .0 

ULTIME NOTIZIE 

Di una noUra lettera di Roma (30) 
to(ilianìo quauto seguj; 

Si provede qualche [li?iordii.ie nolì̂ ì 
seduto del Cong ê̂ so degli operai, che 
dovrà tenersi il 1** novembre in un 
Itìî àltì detto Padif-liooe di Flora fnori 
di Porta del Popolo; e la questura ha 
fatto sapere chs eorveglierà quei din
torni perchè l'ordine pubblico non sia 
tarbato. 

TelegrafaDO all' Opiniom: 
Legnogo, 30. — L'onor, Mioghelti, 

deputalo de! nostro COIIOKÌO, ieri fu 
dagli elettori accolto in modo vera
mente splendido e cordiale-

Ĝ i fa offerto un baochetlo, duraoto 
il quale prouuo^iò OD discorso che venne 
vìvameQte e replicatamento applaadito. 

Oggi Tùnor. depntatj vìaita le valli 
veronesi. = 

Si hanno i segaenli teletirammi : 
Praga, 31, — I giornali czechi ac-

casaoo Andrassy di essere il princi
pale oppositore dal compooimenlo, e 
minacciano di combattere i magiari 
colte armi sperando ÌQ un aiuto dalla 
Russia. 

Vienna, 31, — Beust e Aodrassy 
ebbero un'udienza dall'imperatore. 

Larciduria Albiìrto recandosi in Ita
lia è iDCarjcato dì esprimerò la sim
patie impBriall per l'amichevole con
dotta del governo ìtaliaco. 

Leggesj nel Constitutionnelixi data 30: 
Uà giornale divulgò ctìo il conte di 

Choiseul dovesse essere mandato come 
amb5,sciatore a Berlioo. La Presse creda 
invece che il coula iotondi d'ora io-
Danzi dì consacrarci esclusivameote alta 
vita parlamentare. La notizia sarebbe 
dunque priva di ogni foudameato, 

fi smcDtitala notizia dita dal GauloìSj 
snUa fede di altri doraaiì, della mone 
del ĵ ieneralo Benedek, 

per Vaffranmzione dal'servizio mitttare 
dì prima categoria dei giovani nati 
nmanno 18B1 nel Regno d'Italia 
compresi nelln leva del corrente 
anno 1171 
I sottoscritti LUIGI ARMELANI e 

ANGELO GUDENZl Socio che fino 
d;tEranQo 18ì9 hanno saputo combî  
n^ro nn mode opffortune^e vantaggioso 
ai singoli individui per IVffrancazione 
suddetta nelle Provincie di Firenze, 
Livorno, Pisa ecc. e per T̂ iuno 1869 
e 1870 in tuiu Tltiilia, rendono noto 
al pubblico il seguente 

STATUTO 
DetV impresa di a(francaz{one dal 

servigio militare dei nati ndVanno'\%'&\ 
assunta du Luigi Arvidani e socio 
(ludenzi rtsidenti in Livorno nel loro 
banco piazza d'arme ÌV. 30, 

Art. 1. Ogni iudivirluo che voglia p ro -
il(,l,aro di dotta «ffranceaion^ dovrà tre 
giorrE^ innanzi la estra?:ionG dei coscritti 
polla Comunità cui appartiene, veraaro 
la Homma d'Italiano Lira u i I l l c cenCo 
nella Ca&sa delia Banaa Naaionalo della 
SUR Provincia, od in altra Cassa pubblica 
dallo Stato, • i, 

Art- 2. Detta somma verrà pagata al 
suddetto Arraelaoi Impresario a Casaioro 
imraodlatamente dopo lo assento dello 
Iscrìtto di Leva ohe Ila osognito il de-
poMito di Cui alTArt. 1. 

Art. 3. In of̂ nì Capo luogo di Provincia 
vi aarà un rappresentante de l ' impresa 
nella persona di un pnbblico Notejo, per 
mezzo del quale si eGegniranno i S'ngoU 
depositi nelle pubbliche Cnsae, o si r i t i -
reranoo come preaorìve l'Articolo pre
cedente. 

Art. 4. Col versamento dì detta somma 
IMficrifcto acquista 11 iiritto a carico del
l'Impresa dei passaggio dalla prima alla 
seconda Cal^ogoria. 

Art. 5 La liberazione dei comprasi nolla 
prima Categoria si farà dall' Impresa me
diante 11 pagamento della somma pre-
Boritta dftl Ministero deiU Qnerra di 
Lire S50O. ' 

Art- 6. Jl Notajo rappresentante del
l'Impresa r i t i rerà dal depositante la r i -
cfivuta del fatto deposito e no rilascerà . 
altra a stampa mauita dalla firma del-
IMaxr rosario. 

Art. 7. Non potranno In niasun modo 
far parte di detta affranoaziono coaorittl 
cbe avessoro estratto il lor numero, o 
che già fossero eotto lo Bandiere» 

Art. B. Nel oa^o in cui unoosopitto di 
prima Categoria veni-tse rinviato ad altra 
visite, l'Impresa attenderà Tesìto flnala 
per determinare i provvedimenti a suo 
riguardo. 

Art, 0. Qualora per nnove diapoaizioni 
dol Governo, o p*r altro qualsiasi motivo 
rrmpresa fos^e impedita di eseguire la 
assunta affrancaziono, in questo caso lo 
sommo vsrflato si romieranno comuni 
a tutti gli Lsoritti o saranno repartite a 
quoto etruali fra tutti i compresi di prima 
Categoria, 

.Art- 10 Ava*o luogo la estrasilono e lo 
assento, 1 giovani affiancati dt prima 
Categoria avranno cura di rimettc-e allo 
Impresario ai più presto possibile il loro 
esito di Lova, porcile qaosti possa pro
cedere alla loro affrancasioue» 

Tanto ijor avviso a quo! padri dt fami
glia ohe desiderano di liberare i loro il-
gli i quali potranno riv.jlgersl al Rap
presentante dell'Impresa, 

Per la Provìncia dì Padova Notaro 
sig. A n l o i i t o dolt, i S a u n abitante 
in via S, Francesco. 

Livorno, 11 1« ottobre ISTI, 
L'Impresario 

LQiei AEIilELANl e ANGELO GAUD^N Î H^OÌO 
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t 
Natoite, — Muchi n, 2. Femmine n, 3. 
— nelVhtiiuto Bsposii. — Mtaohi n. 1. 

Fenamine n, 1. 
Morti, — Mtrangoni Simone di Odo-

P novembre non registra fato alcuno ' rho, J'imni 41, cniderfllo, ntito • Tol-
d'impOrt^BZa. Iweaio^ammQEllatf).-Bìltlgia-Loviselll-

T e a t r o « a r B b a l c l i . —Questa 'Qaer iRl Andiian», fa Pier Giovanni, di 

pfimiTo nm\ mmm\ i 
DBLLi 

CITTA DI PISA 
Dcliberuto dal Consìglio Comunale nel 27 

moggio, ftp^iravBlo dalla Lcpulciiiodo l '̂o-
vàimltì il 3 luglio Ì87lj autorizzato con 
R. Decreto 17 soLtcmliie J871-

Emissione di HO,O0O Obbligazioni 
a L. 92 BO l'nna, rimborsabili coti 
L, 120, portanti UQ irieresse di L. 5 
aonoe, esenie daqoalnnqne rileoijta 
per icaooslo [ires-Tlti e fu'trire, coo-
tìorre^te a 

L 2,500.000 di Premi 
elle si esiraggono lulli il r giugno 1872 

(Vedi per i dettagli t'avviso in 4. Ĵftjino)' 

sera {'OTe'S) la Compagnia Marchi, 
Gioiti, Lavaggi darà per sua prima 
rappresentazione La legge del cuore, 
comme'Ji.t di Ettore ÌÓominicì, eoa 
farsa donata. 

Siamo certi che il pubblico comin-

•nni SO, podslderite, mtritati, 
^ ^ nell'Os^tiah MìlUare. — Lodi Gea-

naro di Guido, d'unni S5, ojLpgrale nel 
2S° regg. fanteria, dòmleilinto t Mcdens, 

! — nella Casa di Ricovero. — Triv-

W ^ t ^ t f S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s«t>ito ad accorrere numeroso velUto Giuseppa dt Fidoa^io, d'*nnl 20, 
per V Interna zio mie. INrnirTPDÓr 1̂^̂  'P^ r̂ ''«ti lasciarsi scappare l̂ occasione fruttlveadoli, nnblK 

iiìutiiLibMA, 28. - La Regma QÌ seî tire questa faravA coiapagnia, la ì 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 31. — Assicurisi che 
il governo presenterà all'Assemblea al 
principio della sessiODe il progetto di 
horgauizzazione niìlitare. 

PARIGI, 31, — Il Journal des Dèbats 
crede che il risaltato delle elezioni alla 
presidenti dei coasigli generigli sia di 
56 conservatori liberali, Iti repubbli
cani e 1S radicalL 

GAND, 30. — Lo sciopero dei mec
canici continua; le.TiODsi tamalti, 

COSTANTINOPOLI. 31. — Inviar 
ronsi in prcviacia dei commissarii p&-
esaminare ì biaoBoi dt̂ lle popolazioni 
e ì! modo di fir esegoire gii ordiai 
del governo. 

Bartolomeo Moschin ger, recp, 

ISTITUTO I N m M Z m i E 
XN, PADOVA 

Sono avvisate le ramiglie che si ria
priranno le scuole col giorno 3 del 
prossimo novembre. Le nuove iscrizioni 
devono farsi, possibilmente, non più 
lardi della fine della corrente sottimana. 
3-!iC9 La Direzione 

1 T i i i o g r a l i e L i b r a i i 'ratcl l i SALMIN ili Pni loTa^ per 
amore del vero, ed a loglimeolo di ecjnivoci a v v i ^ a m » il pubblico che an
che por Tanno scolastico 18T1-72, in base a ctmlratto 2ti corronto, so[;oes®l 
s o l i i fornitori delle Scuole del Comune di Padova; rammentano in pari 
tempo ai M!g;iiorB,giiHlu«Ì d e l l a B''H*e%'iiaeÌa, ed ai propriconcit-
tadìni, che lenK*>î o à loro disposizioue i libri scolastici in copiosi quantità ed 
a, cond.z OQi eccezionalmente vantaggiose» 

••^h-d «w^Hj inn imn ^ T ^ ^^T] j i^ j t j^ ji4yj^-L^i».^fr]N^j^jjf.j 

\'* 

1 1-079 
Vathva, V Novembre Wn. 

FitATliLLl SALMIN. 



OIOKNALE DI PADOVA 
^Ka^^iS^^tse^^iEKìE^^^a^jss:^^;^^^^ 

BA.NCA. DI 
L « 

Sottoscrizione pubblica al Prestito ad Interessi e Premi 
DEL 

Deliberalo dal Consigli^ Comunale nel 27 moggio^ approvato dalla Depurazione Provinciale t7,̂  3 luglio 1871, autorizzato con fl. Decreto 17 settembre 1871 

Questo Prestito -viene contratto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali e per sopperire alle spese necessarie per opere di pubblica utilità, e 
fipecialmonte per quelle di difesa della città dalle ìnnondazioni deirArno, 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garan?:ia del pagamento dogli ButercSSi, PPOlììl e R i m b o r s i delle obbligazioni, tutti, i b c u i m o b i l i ed ìm-
m o b i l i appartenenti al Of̂ î î̂ Q? ^ "t̂ t̂i i rcaldi t i diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisco attualmente o.sàrà per percepire in appresso. 

EMI IONE 
ì 5O,O0O Obbl igUMOni a 1 .̂ 0& l'una, riuaborsabìli con "L. ISO^ portanti un interesse di L . A annue^ pagabile per semestre, esente da qualunque ri

tenuta per imposte presenti e future, concorrenti a 

Le 5 0 ^ 0 0 0 obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogni Serio completa vince immancabilmente 9 0 0 , 0 0 0 lire di premi 

I N T E R E S S I . — Le obbligazioni fruttano annue ff>, &, pagabili sopra cedole (coupODs) semcsd'rali scadenti i] L gennai o ed il 1. luglio di ogni anno 
esenti da qualunque riteuiiia. 

Il primo coupon di L, 2,50 scade il 1. luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
lEIUflllOBfiiSB- — Tutte le obbligazioni, a n c h e <|lieHe p r e m i a t e , saranno rimborsate con JL* 1 9 0 mediante estrazioni semestrali, in ftO anni. Lâ  

prima estrazione avrà luogo il 1, ottobre 1872-

P n E S l I * — Il 1. giugno 1872 avrà luogo Testrazione dì tutti ! 1 » 0 » premi, per L. ^ , 5 0 0 , 0 0 0 
Entro un mese dal dì della presentazione dello obbligazioni premiate Verranno consagnate le Cartelle dei premi pagabili secondò Tunito prospetto, 

Una obbliga?Jone \miì vSneere In qiicl giorno lììii premi sino a li. 700 ,000 
Gli lH<crce«l , ì rflmXmrsI «IdUa obbUtrazJoni estratto eù i ^TCQ/^Ì saranno pagati ^ scùìtiì del Portatore ^ces30 la Tcsopet*ì» del SiSiUkìctitio i l c l i u cUtà Ùi P l s « presso tutttì le Scrfi eri 

oonponH dflUe obbligazlorii, ;flelb3Qa nou maturati, purcTiè scadenti ealro 
O b b l l ^ n ^ i u u t «lA 4|aoe»»<o p r c M J t o a l l a pairl» 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
n prezzo tii I ; . 0 5 per ciascuna obbligazione, rimborsabile con IL, t a o , si paga come appreaso: 

1. Vor.'?amento . • L» 3 S all'atto djlln sottoscrizione. 
S. dotto » a o dal 10 a[ SO fìiccmbre 187L 
3. detto' » a i l dal 10 al 20 fehbrdo 187g. 
4- dotto ' • . , . , » J « dal 10 al ao aprile 1372. 

Sul 4. versamento sarà abbuonato il coupon di L 2,50 scadente il 1, luglio 1872, e così in luogo dì L 95 si pagheranno sole B̂ . 0 S , 5 0 
Airatto del primo Yeraamanto sarà consegnata ui,a Ricavata provvisoria dtlla Banca del Popolo di Firenze; al soGOOdo vorsamento questa Ricevuta vor^à ritirata e sosUtuita dal T i t o l o p r u v U v 

r i o a l H*»i<dutoFC e m e s s o clitQ REIaEi^ledplo d i f i s a , sul qua! Titolo verranno rilHF^oiate Ki qù\td.rìz^ dei ver&aoienti succ^^lvi. 
AU^epoca del quarto veieftmenio t'aranrjo cambiati 1 'itoli provvisori colle ^Ei l i l lg^Klonl d e l h i l t i v o d e l Alnnlcfiiifif^ d i B*lsa, portanti i numeri che concorrono alle estrazioni. 
Sul versamenti ritardati sarà pagato dai do^itori T interesse alla TJ" gicne deli' 8 OIO airanao dal di della scadenza dei varaamenti stessi. 
cui ritardasse di dae mesi dalla rispettiva snadenta il pigeminto del seconOo e ler^o versamento, e di un mese dalla acadeeaa quello del quarto, non tv rà più diritto di esigere la consegna delle 

olbJìgaaioni, e doy.aderà d^ ogni diritto tanto per la restifcuaioae della somme abor<ùte, come per ogni aliro titolo. 
Sai versamontì fatti anticipatamente cnra abbuonj^lo l'interesse nlla ragione del 6 0{0 t i ranno, e computato il coupon L. 2,50 ecadente il 1. luglio 1872; t u t a l m o d o IBI poti-niftuo lll>eriiB*<3 i^ve 

i n t e r o l e O b l i l l g a z l o i i l a l i i i o i i i c u t o d e l rcpnv^to c o u I J . Ofl^SA. 

Calcolando snl prozao dello obbligazioni in i^. O l ^ ^ d , e tenendo conto doU'interesse tnuuo di 1 - S e del rirtiborso a l i , i S O in cinquanta auni, ia rendita di questo obbligazioni è del G 3 3 0,0 
CAcatQ d a i | u a l u u q a c v l t c n n t u |jx<cseBiH5 o r » t » i - a . Aggiungendo a tale reddito la tassa sulla ric^shozza mobile uh& viene sopportata dui Comune, il caplUte flarabbo laipiegato al •? 2Z OIQ, 

dì più i possessori delle obbligazioni concorrono a N, Ì 8 0 5 premi per Lire 3,500,000 
che Hi eatraggOEo tutti il 1. Giugno 1B72, potendo vìncere oon una sola obbligazione Bino a I^. 1 0 0 ^ 0 0 0 , senza elie perciò robbligazione cessi dì essere fruttifera o ìimborsabile come quelle non premiate. 

Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il i° giugno 1872, distribuiti negli anni 

La SottoscrizionG sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere cTiiusa 
anche prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50^000 Obbligazioni, 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione. 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere cliiuso 
anche prima del giorno fissata 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni, 

In caso che la Sottoscriziono 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionalo ridu
zione. 

L _ ' 
1 

LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono presso la ISauCA d e l l*Uilol» <lì Wireuzee presso tutte le sue Sedi, Agenzie e Corrlspoudeuze, e all'estero 
rìffi Lione, Berlino, Mareilia, Francoforte Ŝ M, Bruxelles, Ginevra, Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo italiano. 

a Pa-

In'PADOVA psesso la BSaBi<!a d e l p o p o l o a presso i sjgg. re-aucesco « i n e t t i e C. 5—558 


